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ELEZIONI IN EUROPA Si è votato ieri in cinque paesi della Comunità 
Proiezioni e indiscrezioni su Gran Bretagna e Spagna 

Vìncono i laburisti 
Gli inglesi votano contro Thatcher 
In Inghilterra I laburisti avrebbero ottenuto quattro 
punti di vantaggio sui conservatori (il 42 per cento 
dei suffragi, contro il 38) secondo un «supersondag-
gio» realizzato dalla Bbc e diffuso ieri in tarda serata, 
dopo la chiusura dei seggi, in Spagna, secondo le 
prime proiezioni, calano i tre partiti maggiori e cre
sce la coalizione comunista di Izquierda Unida, che 
passerebbe dal 5,3 al 6,5 per cento. 

ALFIO B I I W A M I OMINO CIAI 

MB Le prime indicazioni del 
volo in Spagna e in Gran Bre
tagna (dove ieri si è volato 
per le elezioni europee, unita
mente a Olanda, Danimarca e 
Irlanda) portano notizie cla
morose In Gran Bretagna il 
partito laburista di Neil Km* 
nock avrebbe effettuato il sor
passo sui conservatori di Mar
garet Thatcher Lo afferma un 
•supersondaggio* realizzato 
dalla Bbc (con l'aiuto di sei 
Istituii britannici specializzati: 
Gallup, Mori, Harris, lem, Nop 
e Audience Selectlon) e diffu
so sqfa jerl a tarda sera, dopo 
la chtótytfi dei seggi, Secondo 
Il sopjfógk) (effettualo su un 
campione <Jj 5,298 persóne) i 
laburisti conquisterebbero il 
42 per Ccfllo dei suffragi, men
tre i «pnKfValori scendereb
bero 41 3ft P4r cento perden

do quattro punti rispetto ai 
sondaggi precedenti. Si tratta 
del livello più basso mai rag
giunto dal partilo della That
cher dalle elezioni generali 
del 1987 (ed è la prima volta, 
da allora, che i laburisti supe
rano i conservatori in un son
daggio). I partiti di centro. 
sempre secondo il sondaggio, 
non avrebbero però tratto be
neficio dalla flessione del con
servatori: i liberaktemocralicl 
sarebbero rimasti all'S per 
cento, i socialdemocratici di 
David Owen al 4. Hanno inve
ce guadagnato quattro punti 
altri partiti minori, tra cui i 
•verdi», la campagna elettora
le, in Gran Bretagna, sì era 

chiusa con la Thatcher messa 
alle strette sulle continue con
traddizioni della politica eco
nomica del governo. 

In Spagna, te prime proie
zioni sul voto indicarlo un ca
lo dei tre partiti maggion i so
cialisti di Gonzalez dai 39,4 al 
36.6 per cento, i centristi di 
Suarez dal 10,3 al 7,5 percen
to, i conservatori di Fraga dal 
24,8 al 21.5 percento Le me
desime proiezioni atinbuiaoo-
no al Psoe di Felipe Gonzalez 
una perdita da un minimo di 
2 a un massimo di 4 seggi, al 
Cdf dell'ex premier Suarez un 
arretramento di 2 seggi (ne 
aveva 7), al Partito Popular, la 
formazione conservatrice gui
data da Fraga, la flessione di 
uno o due seggi L'unico parti-
lo che migliora la sua posizio
ne e la coalizione di sinistra 
Izquierda Unida, a cui i pnmi 
pronostici attnbuiscono due 
seggi in più (ne aveva Ire). 

Pnmc indicazioni sul voto 
anche dall'Olanda. ! sondaggi 
effettuati all'uscita delle urne 
vedono i democristiani avan
zare, i socialisti stabili e i verdi 
che perdono un seggio 
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Margaret Thatcher 

Voci e smentite in Germania 
Il presidente è rientrato a Mosca 

Fallito 
un attentato 
a Gorbaciov? 
Hanno tentato di uccidere Mikhail Gorbaciov? 
Un'auto imbottita di esplosivo sarebbe stata collo
cata su un cavalcavia autostradale ieri pomeriggio, 
nel momento in cui, nella strada ferrata sottostante, 
transitava il convoglio speciale che portava la dele
gazione sovietica e quella tedesca occidentale al
l'aeroporto di Dusseldorf, dove Gorbaciov e il sub 
seguito si sono poi imbarcati in aereo per Mosca. 

• • BONN Pare che un'auto, 
imbonita di esplosivo, fosse 
siala collocala in prossimità di 
un ponte ferroviario. Nelle in
tenzioni degli attentatori sa-
•ebbe dovuta esplodere nel 
momento in cui transitava i l . 
treno speciale su cui viaggiava 
il leader sovietico, accompa
gnato dal ministro degli Esteri 
di Mosca, Eduard Shevaid-
nadze. e dalla delegazione te
desca composta da Schmid!, 
Willy Brandt e Rau 

Poche e confuse, al mo
mento in cui scriviamo, le voci 
e le smentite sui particolari 
dell episodio Sembra che 
l'auto bomba fosse su un ca
valcavia autostradale alla pen-
fena di Duessekkxf, poco di
stante dalla stazione centrale. 
Sollo il pome transitava il con
voglio speciale che len porta

va la delegazione sovietica da 
Dortmund a Dusseldorf, ulli-

. ma tappa del viaggio del lea
der sovietico nella Germania 
federale. 

La bomba sarebbe siala di
sinnescata in tempo e la dele
gazione sovietica è potuta ri
partire per Mosca in aereo 
con un ritardo di circa un'ora. 
Fino a tarda notte le autorità 
tedesche non hanno detto pa
rola sull'accaduto e poi, quan
do le prime voci di un tallito 
attentato si sono diffuse, sono 
rimaste nel vago. C'era stata 
pero una telefonata anonima 
che aveva fatto scattare un im
provviso e tempestivo allarme 
di emergenza. Uno sconosciu
to ha. telefonato--intorno .alle 
ore 15 alla polizia di Duisburg, 
annunciando: «La stazione sta 
per saltare in aria*. 

Prime condanne 
a morte in Cina 
contro 
i dimostranti 

La repressione In Cina ha prodotto le prime condanne a 
morte. La pena capitale è stala comminata a Ire giovani 
(nella foto uno di loro) di Shanghai che avevano dato alle 
fiamme un treno durante una dimostrazione la settimana 
scorsa. Intanto gli arresti sono già quasi mille Secondo fc* 
osservatori sarebbe imminente un attacco politico diletto a 
Zhao Ziyang sparito dì scena ormai da quasi un mese. 
Zhao potrebbe essere presto ufficialmente e pubblicamen
te associato al -complotto contronvoluzionano. 
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Processo alle Br 
Il pm chiede 
l'assoluzione 
per tutti 

•Le Brigate rosse erano una 
banda di delinquenti san-
guinan mai andati oltre vi
gliacche azioni delittuose 
che non avrebbero mai po
tuto indurre la gente a solle
varsi in armi contro lo Sta
to. Per questo motivo Fran

cesco ;Nitto Palma, pubblico ministero al maxiprocesso 
contro 254;brigati5ti:.rossi ha chiesto l'assoluzione degli im
putali dall'accusa di .insurrezione armata e guerra civile. 
perché-il (alto non sussiste.. A PAGINA 0 

Pronto il Lep 
la macchina 
più grande 
mai costruita 

E la macchina più grande 
mai costruita dall'uomo: il 
Lep, un acceleratole di par 
ucelle lungo 27 chilometri, è 
stato presentato len al Cem 
di Ginevra Da lunedi inizie-

-.••.. . ..-- - „ . _ rà il collaudo, mentre gli 
* ™ ^ ^ M ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ espenmenli veri e propri 
partiranno a noyembre.:AndrA alla ricerca del bosone, una 
particella senza laquale l'universo non sarebbe cosi come 
e. Sari un gigantesco microscopio del tempo e dello spallo 
e grazie a lui ricostruiremo la stona del cosmo 
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Domani 
il Salvagente 
sull'inquinamento 

Domani con .l'Unità, le no
stre lettrici e i nostri lettoti 
troveranno il ventiduesimo 
fascicolo del «Salvagente., 
l'enciclopedia dei dinlti del 
cittadino. Questo numero e 
dedicato all'inquinamento. 
Le autrici hanno scelto cin

que importanti campi: Oria, il rumore, l'acqua, la casa, i ri
fiuti..Per ognuno di questi sono indicate le leggi, le possibili 
autodifese, alcuni consigli pratici, Oggi, intanto, come ogni 
venerdì la pagina delle lettere al -Salvagente.. 

Occhetto a Roma: 

la tenaglia Dc-Psi» 

Achille Occhetto mentre tiene il discorso a piazza San Giovanni 

A PAOIN* S 

Angela Casella alza una tenda sulla piazza «di Locri: rivuole il figlio rapito 510 giorni fa 
La soJidariet|i del Pei, l'appoggio del paese, ma De Mita va in tv e l'attacca 

La rabbia deffa madre antimafia scuote lo Stato 
Il coraggio di una madre e la sua lotta scuotono lo 
Stato. Ieri ad Angela Casella, che continua il suo 
pellegrinaggio in Aspromonte alla ricerca del figlio 
sequestrato, sono giunti i messaggi di solidarietà del 
presidente della Camera Nilde lotti e del segretario 
del Pei, Achille Occhetto. Il presidente del Consiglio 
De Mita, invece, ha accusato la famiglia Casella di 
non collaborare con le forze dell'ordine. 

ALDO VARANO 

• 1 LOCRI «Mamma Casella-
ieri si e incatenata ancora nel* 
la piazza di Gmmà, uno dei 
paesi della tragica faida In se
rata a lucri ha messo una ten
da in piazza ed ha annunciato 
die d'ora in poi dormirà li, in 
un sacco a pelo, proprio co
me fa il suo Cesare da dicias
sette mesi. La donna ha invita
to De Mila. Gava e Craxi a se 
guire il MJO esempio, per prò 
vare cosa voglia dire essere 
sequestrali in Aspromonte. 

Nel pomeriggio Angela Casel
la ha incontrato brevemente 
Chiaromonte.i Calvi e Vitalo-
nc, della presidenza della 
commissione Antimafie» A U>-
cn I hanno raggiunta t mes
saggi di solidanetà e di spe
ranza di Nilde lotti e di Achille 
Occhelto mentre De Mita in 
tv ha affermato che la fami 
glia Casella avrebbe tpnuto 
uno •strano» comportamento 
non avrebbe cioè sufficiente
mente collaboralo con le for
ze dell ordine 
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D Vaticano riabilita il 1789 
• M CITTA DEL VATICANO. DO
DO aver riconosciuto i torti che 
l'ex Sant'Uffizio fece a Galileo, 
processandolo e condannan
dolo, ed aver reso omaggio a 
Martin Lutero apprezzandone 
le ragioni che lo spinsero alla 
riforma, Papa Wojtyla, nellp 
sforzo di portare avanti il pro
cesso di riconciliazione tra la 
Chiesa e il mondo moderno 
avvialo dal Concìlio Vaticano 
11, ha voluto che sì tenesse un 
seminano sulla Rivoluzione 
francese Esso è stato promos
so dalla pontifìcia università 
lateranense sul tema; «La Ri
voluzione francese; come rea
gì la Roma del 1789 e come si 
giudica oggi quel l'avvenimen
to a Roma due secoli dopo». 
Al congresso hanno collabo
rato altre università pontificie 
e statali e vi hanno partecipa
to oltre 300 studiosi. 

Tra i numerosi interventi di 
particolare interesse è stata la 
relazione dello storico, il ge
suita Giacomo Martina della 
Gregoriana, che si e occupato 
dei rapporti, abbastanza bur
rascosi, ira «Santa sede e Rivo-
luzlonr francese», mettendo in 
evidenza i problemi che si 
aprirono, sia a livello dipio-

Giovanni Paolo II, dopo aver riabilitato Galileo e re
so omaggio a Lutero, rivede pure le posizioni della 
Chiesa, sulla Rivoluzione francese affermando che 
«molte-di quelle idee erano cristiane». Un segno dei 
tempi che ha caratterizzato un seminario promosso 
dalla pontificia università lateranense con il còinvol-
gimento di oltre 300 studiosi. Mons. Rossano: «Il 
mondo laico ha fatto propri i valori cristiani». 

ALCESTE SANTINI 

malico e più ancora sul piano 
teologico ed ecclesiologico, di 
fronte all'affermarsi dello Sta
to laico. Il capo dello Stato 
non avrebbe dovuto più esse
re consacrato dall'arcivescovo 
di Reims e il potere non 
avrebbe più riconosciuto san
zioni superiori, ma avrebbe 
dovuto esercitarsi per manda
to della nazione. 

La svolta sancì pure la liber
tà di tutti i culli e l'uguaglian
za di tutti i cittadini verso la 
legge con la conseguente 
abolizione di privilegi che ri
servavano al clero uno status 
particolare. E la Chiesa istitu
zionale, salvo eccezioni, con
siderò quella libertà come li
cenza, l'ascesa delle masse 

popolari come una ribellione 
all'autorità costituita, la demo
crazia come una indebita ri
vendicazione all'assetto socia
le preesistente e tutto il pen
siero moderno che era alla 
base di quel grande avveni
mento fu considerato come ri
fiuto della verità. Il Sillabo di 
Più IX fu lo sviluppo di quelle 
posizioni conservatrici e rea
zionarie che tanto hanno pe
sato sulla vita della Chiesa e 
degli Stali a maggioranza cat
tolica fino alla svolta del Con
cilio convocato da Giovanni 
XXIII. 

Ebbene, il rettore della pon
tificia università lateranense. 
mons. Pietro Rossano, ne! 
trarre le conclusioni del con

vegno. ha, definito la Rivolu
zione francese-*un grande la
boratorio di idee e di progetti. 
a volte impazzito, a volte sag
gio». Ma-tutti riconoscono og
gi, a cominciare dagli ultimi 
pontefici, che «ih molte idee 
che erano state elaborate e 
lanciale nell'Europa e nel 
mondo al fondo c'era un pa
trimonio cljjdee cristiane che 
appartenevano alla vecchia 
Europa come ì diritti sacri e 
immutabtli .'della persona 
umana». Mons. Rossano ha 
detto che «questi ideali sono 
diventati una bandiera del 
mondo laico; che per un mo
mento li ha strappati ai catto
lici. ai cristiani»; Ed ha conclu
so affermando che. vedendo 
le cose a distanza - come ha 
detto Giovanni Paolo II - -in 
fondo si trattava di alcune 
grandi idee cristiane, anclie so 
coloro che operarono con 
queste idee non se ne rende
vano conto e intendevano agi
re contro la Chiesa». L'attor-
mazione andrebbe discussa 
ma interessante e nuovo e 
che un pontefice si riconcilii 
con la Rìypluziprte francese 
segnando la distanza che lo 
separa da Pio VII. 

I
eri mattina ho le 
le fon alo alla si 
gnora Casella M« 
voluto farlo per 

^ M esprimerle da 
donna a donna la 

profonda solidarietà per il 
dramma che sta vivendo e 
per la coraggiosa determina
zione con cui sta portando 
avanti una battaglia umana e 
civile, pur con U sentimenti 
esacerbati di una madre offe
sa nell affetto più forte. 

Nel suo rivolgersi diretta
mente alla gente dell'Aspro
monte. in quésto suo cercare 
lì solidarietà e aiuto, ho senti
to l'oggettiva e disperala de
nuncia della violazione di un 
diritto elementare .alla sicu
rezza e alla libertà personale. 
diritto che lo Stato e i. suoi\po-
ten non sono riusciti a difen
dere E non solo iti questo ca
so 

Tanti sono i cittadini italia
ni i cui dintti in questi anni so
no stati negati e lacerati da 
grandi organizzazioni crimi-

Signora, sona con lei 
nali che hanno imposto le lo
ro regole di violènza e di pre
potenza in vaste aree del pae
se, condizionandone la vita 
economica, politica e sociale, 
infiltrandosi talora negli stessi 
gangli dello Stato. 

Non è possibile che e; io av
venga in un paesecivile è de
mocratico che tale vuole es
sere. Mafia, 'ndrangheta e ca
morra non sono ineluttabili 
calamità naturali. Possono e 
debbono essere combattute. 
C'è qui un dovere dei governi, 
degli apparati statali, di tutti i 
poteri pubblici, che non è sta
lo assolto. Gi sono state e ci 
sono assenze e inerzie, talora 
addirittura gravi connivènze, , 
che hanno consentito alla cri
minalità di crescere, e che la 

NILDE IOTTI 

fanno agire impunemente. 
A che servono le parole, le 

declamazioni, le promesse o 
sporadici interventi quando, 
in aree nevralgiche del Mez
zogiorno, magistratura é forze 
dell'ordine non hanno risorse 
umane e materiali adeguate? 
Quando, di fronte ad un ne
mico potente e organizzato, 
non si riesce a realizzare 
nemmeno un coordinamento 
efficace dei poteri dello Stato? 
Perché nascondere le respon
sabilità di chi ha avuto ed ha 
il governo della cosa pubbli
ca? Sarebbe un segno di de
bolezza che offenderebbe il 
buon senso dei cittadini. Me
glio capire dove si è sbagliato 
e iniziare, in un confronto tra
sparente e serrato, un'opera 

di risanamento che fàccia le
va su tutte le energie possibili 

Mentre parlavo per telefo
no con Angela Casella avevo 
davanti agli occhi la sua im
magine di donna in catene. 
Un simbolo. Dobbiamo capi
re - e questo purtroppo non è 
ancora dentro la coscienza 
collettiva -cheogni qualvolta 
un diritto viene calpestato o 
negato in una fabbrica o in 
una scuola, in un ospedale o 
in una piazza, là c'è un citta
dino in catene. Dobbiamo 
rompere queste catene. E de
ve farlo in primo luogo lo Sta
to. Ecco perché sentivo, co
me presidente della Camera, 
un profondo turbamento nel 
parlare con Angela Casella: 
una donna che da diciassette 

mesi deve convivere col Cri
mine più spietato, accettarne 
i messaggi e subirne le condi
zioni, rinunciare cosi ai suoi 
diritti e doveri di cittadino. 

Di fronte ad una Vicenda 
come questa sento cinica
mente lontane tutte le pole
miche che in questa, campai 
gna elettorale stanno introdu
cendo forme nuove di trrajio-
nalità, di mistificanti contrap
posizióni ideologiche. Mentre 
sentiamo il bisogno forte di 
parole vere e chiare, dì fatti 
concreti dinanzi alle esigen
ze, ai diritti, alle attese dei cit
tadini, delle donne, dei giova
ni. 

A questa dimensione di au
tenticità e di realtà ci sta fw 
portando Angela Casella con 
il suo coraggio, con 11 suo 
dramma, con le mortificazio-
ni che sta subendo, con il suo 
appello alla/solidarietà attiva 
della gente. In lei vediamo * è 
un'immagine che turba e fa 
riflettere - una donna la cui 
voce solitaria scuote lo Stato. 

Oggi a Budapest i solenni funerali del leader della rivoluzione del '56 

Vasarheryi: «È la vittoria di Nagy 
Aspettavo questo giorno da 33 anni» 
A trentuno anni dal suo assassinio, Budapest ricorde
rà oggi, con un funerale solenne, la figura di Imre 
Nagy, lo statista ucciso nel '58, due anni dopo l'inva
sione sovietica. Alla cerimonia presenti anche Oc
chetto, Craxi e Stanzani. A commemorare la figura 
politica di Nagy e dei quattro dirìgenti che morirono 
con lui, sarà Miklos Vasarhelyi, già segretario di 
Nagy, che ha concesso un'intervista all'Unità. 

ARTURO BARIOLI 

Con quali senti menti sta vi
vendo quota ivolta nella 
«uà vita e In quella dell'In-
gheria? 

Attendevo questo giorno, que
sto avvenimento, eia trenta tré 
anni. Anni penosi per me co
me per tutti i perseguitati, per i 
familiari delle vittime, una 
somma infinita di dolori, umi
liazioni. difficoltà. Ero certo 
che sarebbe arrivato questo 
giorno che la rivoluzione del 
5t>. Imre Nagy, le sue idee, le 
sue concezioni politiche, la 

sua visione riformatrice, de
mocratica ed umana del so
cialismo, sarebbero tornate ad 
essere una forza viva e positi
va nella storia e nello sviluppo 
dell'Ungheria., e quindi anche 
dell'Europa, Ne ero certo ma 
non altrettanto certo ero di 
poter vivere queste giornate. 
Ne avevo solo la speranza. È 
una prima grande vittoria del
la lunga lotta del popolo un
gherese per la libertà e la de
mocrazia nella quale abbiamo 
trovato il sostegno e l'appog

gio dei democratici dell'Euro
pa e del mondo intero. Tra es
si non dimentichiamo j comu
nisti italiani che hanno avuto il 
coraggio di correggere radical
mente le loro iniziali valuta
zioni sul '56. 

Una rivincita storica? 
Sono queste per me, unico su
perstite del gruppo processato 
con Imre Nagy, giornate di in
tensa commozione che credo 
tutti comprenderanno, anche i 
giovani che non vissero quel 
periodo allo stesso tempo 
esaltante e tragico della storia 
ungherese ed europea. Ma la 
riabilitazione della rivoluzione 
del '56 e dei suoi protagonisti, 
la riscoperta della validità del
le idee e degli impegni che li 
animavano, il sentire che 
quelle idee tornano ad essere 
sempre più vive e presenti ed 
operanti nella società unghe
rese. è per noi anche intellet
tualmente una grande ricom
pensa e uno stimolo a conti
nuare quella lontana battaglia 

mai interrotta. 
Crede che sia davvero la fi
ne di un'epoca? 

Spero che il 16 giugno segni 
per l'Ungheria la fine di un' 
èra tormentata difficile e dolo
rosa e l'avvio di una nuova fa
se nella quale possano realiz
zarsi le aspirazioni del nostro 
popolo alla libertà, alla demo
crazia, al progresso nel con
certo dei popoli europei. Cre
do che senza questa svolta 
politica che porta alla riabilita
zione del '56 nessuna politica 
di riforme avrebbe ottenuto 
credibilità tra la nostra gente. 
Non c'era nessuna possibilità 
di raccogliere fiducia senza 
cambiare le premesse. Ora so
no state creale le condizioni dì 
base per aprire un nuovo pe
riodo per avviare la costruzio
ne di una società aperta nella 
quale le opinioni e la critica 

ma t i n i -

e «Ha st

abbiano una prospettiva e la 
verità sia un fondamento. : 

SI andrà vena aueUa Cam*-
Unione nutoult l 
u In quoti giani i 
dal governo come ( 
poalzlMK? 

Anche la conciliazione nazio
nale, il superamento delle 
conseguenze provocate dalla 
rivoluzione tradita e stroncata, 
è una speranza di questi gior
ni. Si cominciano a vedere le 
condizioni per realizzarla. Noi 
da parte nostra faremo tutto il 
possibile perche avvenga, e il 
governo sembra d'accordo a 

grocedere in questo senso. 
umbra essere una volontà 

comune che queste giornale 
di lutto nazionale siano anche 
l'inìzio di una collaborazione 

; pacifica e proficua nel paese. 
E anche l'Europa avrà tutto da 
guadagnarne. 
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